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a cavaliere: a cavaliere:

Giovenale comm. ing. Giov. Battista. già assessore comunale di
Roma. -- Staderini comin. Pericle, id. - Loonardi comm.
dott. Valentino, id. -- Del Veochio comm. avv. Pietko, id.

Pediconi conun. dott. Pio.
Libotte comm. avv. Ottavio, assessore comunale di Roma,
Caselli comm. avv. Enrico, segretario generale del comune di

Roma.
Lapiccirella cav. uff. Michele, archivista al~Ministero dell'indu-

stria e commercio.

Con decreto 2 didenebre 1920:
a commendatore:

Carletti car. Ottor,ino, colonnello di stato maggiore, capo della
divisione stato maggiore al Ministero guerra.

a cavaliere:

Gius cav. Enrico, topcigrafo principale addetto all'Istituto gco-
grafico militare.

Ciancarini cav. Ovidio, tenente colonnello nella Giustizia mili-
tare.

Con decreto 5 dicembre 1920.
ad utamiale:

Lavarello comm. Elias
a cavaliere:

Bellodonne cav. Giov. Batt.,. capitano del corpo R. equipaggi
a r1poso.

Gaddi cav. Alfredo, tenente dei Reali carabinieri.

Su proposta del Ministro dei lavori pubblici:
Con decreto 19 settenebre 1920:

a gran cordone:
De Corna cav. di gran croce ing. Raffaele, amministratpre genc-

rale dclle Ferrovie dello Stato, collocato a riposo.

Su proposta del Ministro delle poste e telegrafi:
Con decreto 30 settembre 1920.

a cavaliere:

Bernardi cav. Bernardino, capo uilicio nell'amministrar.ione po-
stale e telegrafica, collocato a riposo.

GItDINE DELLA COllONE D'lTALIA

B. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia : 1)i Suo Motu proprio:

con decreto 21 novembre 19*0:

a gran cordone:
Amedeo di Savoia Aosta, Duca delle Puglie.

a grand'utdrAale:
Morvillo comm. avv. Gustavo, soprintendente dell'ospizio dei

SS. Pietro o Gennaro di Napoli.
Ratto comm. prof. Lorenzo, ispettore generale al Ministoro di

agricoltura.
Attilj comm. Severino, presidento del Comitato di azione patriot-

tica fra il personale dell'amministraziono delle poste c. tele-
grafi.

Lanto Della Rovere duca Pictro, presidente dclla Deputazioac
provinciale di Roma.

Poggi comm. avv. Michelino, deputato al Parlamento.
a commendatore:

Bellezza cav. Giovanni, pubblicista, in Napoli.
Barzilai cav. uff. Giusto, direttore della Società italiana di na-

vigazione (ufficio di Roma).
ad ufliziale :

Radicati di Passerano cav. Luigi. capitano di corretta della
Regia marina, cessante dalla carica di ufliciale d'ordine di
S. A. R. il Daea degli Abruzzi. ,

Messina cav. Salvatore, giudice ai Tribunali misti di Egitto.
Cerutti geom. cav. Paolo, direttore amministrativo del R. mani-

comio di Toriuo.
Rivano cav. Jott. Fedqrico, direttore sanitario id. id.

liarbasini Amilcare, medico chirurgo, in Carrara.
Gagliardi avv. Leone, membro del Consiglio di disciplina dei

. procuratori di Torino.
Bimbi avv. Gios. Battista, sindaco di Villa Collemandina (Massa).
Guagnini Sebastiano, maresciallo dei Reali carabinieri in con-

godo.
Barone Emilio fu Alfonso, di Baranello (Campobaisso).
Ferrabino Emilio, industriale a Nole Canavese (Torino).
Assello Bartolomeo, presidente della sczione del Tiro a segno

di Rra.
Piatti Giovanni, sindaco di Perosa Canavese.
Gatta Luigi, avvocato in Torino.

Con decreto 26 novembre MG
a grand'uffiziale :

Coppi comm. Cesare, amministratore delegato della Società di
navigazione « Roma ».

Sacerdoti comm. Guido, da Bologna.
a commendatore:

Croce Alfonso fu Pasquale.
Viale cav. avv. Giulio, consigliere provinciale di Cuneo.
Amorctti ing. cav. Vittorio fu Celestino, da Milano.
Benenati cav. Mario, avvocato in Catania.
Profumo cav. Alfredo, industriale in Genova.
De Micheli cav. uff. Giuseppe, industriale in Firenze.
Gancia cav. Camillo, industriale in Canelli (Alessandria).
Sacconi Natali march. cav. Pio, di Ascoli Picono.

a cavaliere:

Bertrand prof. Herri, del liceo di Alis (Francia).
Castaldo Augusto, pubblicista in Roma.
Bertola teol. don Giuseppe, prevosto vicario di S. Antonie

Susa.
Oppenhein Giulio, avvocato in Genova.
Cossutti Luigi, capo servizio al municipio di Udinc.
Recenstrini Natale di Angelo, mutilato di guerra.
Monge sac. don Federico, parroco di Monta Saluzo.

Core decreto 28 noveinbre 1920:

a gran cordono :
Rinaudo comm. prof. Costanzo, insegnante titokre dclla sæ 1

di guerra di Torino.

a commendatore :

Tinozzi ca.v. Romolo, cólonnello dei Reali carabinieri.
Lalia rag. Antonino, ragioniere capo della Società del risana-

mento della città di Napoli.
Torrani cav. Alfredo, presidente della Societa terreni di Porta

Ticinese, in Milano.
Guglielmi cav. uff. Leonardo, consigliere delegato all'Istituto ro-

mano dei consumi.
Musso cav. uff. Spirito, ex sindaco di Castelnuovo d'Asti.
Fassio car. uff. Orcste, industriale in Villafranca d'Asti.
Bonicelli dott. car. uff. Daniele, notaio in Brescia.
Filogamo cav. uff. Domenico, industriale in Torino.

ad utdslale:

Roggeri car. Nicola fu.Pietro Antonio,
Barraia cav. Edoardo, direttore dell'uffi io provinciale di Torino,

a elkallem:

Polto avv. Vitaliano, segretario di la classo del Consorzio auto-
nomo del porto di Genova.

Meaglia Giovanni, commerciante in Torino.
Lupi Luigi, artista teatrale, da Torino.
Cattaregia Giovanni fu Benedetto, rappresentante di società di

assicurazioni, di Bergamo.
Nardeochia dott. Attilio, libraio editore in Roma.

Con decrett 2 dicembre 1920:

a commenddtore:

Gardi dott. ass. Antonio, segretario capo dell'amministrazione
comunale di Udine.

Colleoni noo. cav. dott. Alessandro, presidente dell'Istituto Col-
leoni (Ectgamo).

Micillo ing Francesco. di Napoli, già consigliere provinciale.
Selafani sac. prof. Michele fu Gaetano, da Girgenti.
Missivoli Mario fu Giuseppe, direttore del e Resto del Carlino »

Bologna.
Poss cas, Ah ho, industriale in Saronno.
Vinardi cas. alT. Alfredo, axvocato in Torino.
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Ëalastri cav. Carlo (Trilussa), poeta dialettale.
Vigevano cav. Attilio, colonnello di fanteria, capo dell'ufficio
I. T. O. presso il Governatorato della Dalmazia e delle isole
Curzolane.

Bogno cav. Vittorio, tenente colonnello di Stato Maggiore ad-
detto alla Divisione stato maggiore al Ministero guerra.

Vitale cav. uff. avv. Carlo, da Vercelli.
Tlicci avv. prof. Lorenzo, segretario amministrativo della Con-

gregazione di carità di Roma.
Righini cav. uff. avv. Carlo, segretario amministrativo Congre-

gazione di carità di Roma,
ad ufDziale:

Gramiccia Curzio fu Agostino, da Roma.
Ingaramo avv. Alessandro fu Claudio, consigliere d'amministra-

zione dell'Uniono tipografica editrice torinese.
'‡addei prof. cav. Adolfo, docente nel Regio liceogionasio « Tas-

so », Roma.
Paoletti cav. avv. Secondo, vice presidente anziano della Com-

missione comunale delle imposte di Torino.

a cavaliere:

Ronco Giuseppe, chimíco farmacista in Torino.
Böllone dott. Ginseppe, medico chirurgo in Montegrasso d'Asti.
Procida Vincenzo, funzionario del Banco di Sicilia (sede di

Roma).
Con decreto 5 dicembre 1920:

a grand'uffiziale:

Bigearetti di Ruflia comm. Guido, vice ammiraglio Nostro aiu-
tante di campo generale.

Moretti comm. Gittseppe, industriale in Catanzaro.

a commendutore :

Arnaudi cav. Luigi, colonnello dei Reali carabinieri.
Rossi cav. Oreste, già segretario generale del sotto comitato na-

zionale automobilistico.
Morini cav. uff. avv. Angelo, presidente Cassa di risparmio di

Voghera.
Acquaderni dott. Alessandro, industriale in Bologna.
Belli di Carpenea conte Carlo.
Padulli conte Giulio, deputato al Parlamento.
Ruata prof. cav. Guido, direttore dei RR. stabilimenti termali

di Salsomaggiore.
Borghesani dott. Guido, consigliere della federazione « Pro Mon-

tibus ».

Zanolla avv. Alfredo, presidente dell'Ordine degli avvocati li
Trieste. - Lutteri avv. Antonio, id. di Trento.

Meneghelli cav. dott. vrof. Vittorio, oresidente Camera di com-
mercio di Venezia.

Clerici rag. Gino, cortuigliere nrovinciale di Cuggiono (Milano).
Moni dott. Giovarmi, medico chirurgo in Napoli.
Padovani cav. uff. dott. Ercole, presidento del Consorzio zoo-

tecnico di Copparo.
a cavaliere:

Sbardolini Casimiro fu Giovanni, industriale in Torino.
Fino Carlo fu Luigi, medico chirurgo in Torino.
Dandolo Tullio, già assessore comunale di Camposampiero (Pa

dova).

Su proposta del Ministro del tesoro:

Con decreto 19 settembre 1920:

a commen<1store:

Faggioni cav. aff. Rttggero.
a cavallere:

¼azza dott. Pietro.
Ratto dott. Carlo.
Campagnari· dott. Luigi.
Carotenuto avv. Salvatore.
Mazzadi Giovanni.
Giordano Benedetto.
Bianchi Eugenio.
Fontana Ettoro.
Ottogalli Ugo.
Brcseiani Francesco.
Tava Ginsoppo.
Verratti cap. Umberto.
Basignano dott. Mario.
Pellegrino avv. Pietro. II

Masera geom. Carlo.
Bosio avv. Luigi Fiorenzo.
Seaccheri dott. Enrico.
Peirani Luigi.
Martellucci Ugo.
Bosio dott. Felice.
Monticelli Giovanni.
Martorana Arturo.
Gibilaro Edoardo.
Camardella Raffaele.
Caponi Giuseppe.
Faggioli dott. Antonio.
Ranfaldi Alessi Giuseppe.
Ferrari Amedeo.
Rubba Francesco.

Con decreto 10 anol>re 1020:
a connuamlatore:

Carosi cas. uff. dott. Ubaldo, capo sezione negli ufnei della Corte
dei conti, collo-ato a iiposo

:Hi uff¡zia}e:

Kovelli cas. Giovenale, capo sezione amreinistrativo al Ministero
del tesoro, collocato a riposo. Garneri env. dott. Filippo,
id. id. id.

Con decreio 8 ottoirre 1920:
a commemlatore:

D'Ambrosio eat. uff. Bartolomeo, avvocato.
ad alliziale:

Oricco car. Arcangelo, medico chirurgo.
Pistacchio cav. Giuseppe, geometra.
Salerna cav. Pasgoale, possidente.
Audenino cav. Eduardo, .professore.
Capriati cav. Vito, medico chirurgo.
Lepore cav. Francesco, primo segretario del Ministero della pub-

blica istruzione. •

D'Alessandro cav. Tito, capo sezione negli uffici della Corte dei
conti.

a cavaliere :

Parrella Pietro Paolo, professore.
Spetrino Francesco Gustavo, avvocato. - Mascia Francesco, id
- D'Ambrosio .Francesco, id.

Podio Enrico, pubblicista.
Marsallo De Colellis Antonio, possidente,
Rossi Giuseppe, insegnante.
Leono Giovanni Angelo, ufficialo postale.
Conti Giovanni, consigliere aggiunto di Prefettura.
Rosati Luigi, primo segretario nel Ministero del tesoro.
Spensieri Giovanni, chimico farmacista.
Mari Vittorino, segretario nel Ministero del tesoro.
Parrella Augusto, ragioniere nclle Intendonze di finanza.
Minoia Mario, professoro.
Abbate Michele, 'Regio notaio.
Paolucci Giovanni, ingegnere.
Cocozza Campanile Carlo, possidente induëtriale.
Maisto Guido, avvocato.

Con decrett 19 settembre 1920:

ad uffiziale:

Nicoletti dott. eav. Giuseppe.
Piserchia dott. car. Giuseppe.
Barife dott. cav. Davide.
Apicella dott. cav. Amedeo.
Tafuri cav. Santoro.
Colucci cav. Umberto.
EcItrandi cav. Agostino. ,

Cavalli Lucca cav. ing. Giovanni.
a cavaliere:

Proftmio rag. Adolfo, capo della Delegazione italiana per gli ao.
quisti a .Londra.

Su proposta del Ministi•o delle Ananze:

Con decreto 22 ollabre 120:

a grand'ufûziale:
Cristini comm. Jott. Alfredo, conservatore dello ipolecho, collo-

cato a riposo.
Con decreti 23 sellembre 1910:

a cavaliere:
kruni rag, Giuseppe.
Pedetti rag. Alessandro.
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Su píoliosta del:Ministro delle poste dtelegraû:
Con decrett 3 setteinbre 1920:

a commendätore:
Ghislanzoni cav. uff. Aristide, capo sezione nell'amministrazione

posta16 o telegrafica. Santarelli car. uf. Remo, id. id.

ad ufiziale :

Cancogni cav. Giusepper primo segretario nell'amministrazione po-
stale e telegrafica. - Eancher cav. Felice id. Id. - Fer-
ruzza cav. dott. Gaetano, id. id, -- Donatuti cav. dott. Al
fredo, id. id. - Puiétti cav. Adolfo, id. id. - Gioni cav. Giu-
seppe, id. id. - Tanese cav. Rodolfo, id, id. - Scuttari
cav. rag. Oreste, id. id.

a cavaliere: .

Francois dott. -Guglielmo, primo segretario melfamministrazione
delle poste e telegrafi.

Candela Giuseppe, segretario id. id. -- Colesanti Italo, id. id.
Tarquini Francesco, capo ufBeio, id.
Di Ciinila Giuseppe prino uinciale id. id. - Talcani Alfredo,

id. id. -- Dosi dustavo, id. id. - Amato Bartolomeo, id, id.
-- Giuffreda Tommaso, id. id. - Fattori Giov. Batt., id, id.
- Osironi Angelo Paolo, id. id.

Ardoino Bartolomeo, ulliciale id. - Avetrani Renato, id. id. -
Bollo Amilcare id. id. -, Borella Umbertor id. id. - Cerra
Giuseppe, id. iÃ. - Cerrato Domenico, id 18. - Dogm Car-
id, id. - Porru Carlo, ié. id. - Antadicola Guido, Id. id. --
lo, id. id. - Giavelli Filippo, id. id. -¾eliconi Guerriero,
Messina Arturo, id. id. 4 Tappi Silvio, id. id. - Erbesato
Carlo, id. id. -- Paggioli Giuseppe, id. id - Lancellotti Gina
seppe, id, id. - Fauci Francesco, id. id. - Fabrizi Giulio

Cesare, id id. -- Giorgini C1pdomiro, id. id.

Cog decreto 30 settembre 1920:

ad ufustale:

Astuti cav. Annibale, segretario nell'amministrazione poptale e

e rafica, collocato a riposo. - Taliento cav. E rico, id.

Su proposta del Ministro dei lavori pubblici :

Con decreto 19 settembre 1920:

a cavaliere:

Grassi Cesare fu Francesco, residente a Bologna.
Con decreto 1û ottob e 19E0:

- a cavaliere :

Pecorelli Oreste, capo stazione principale delle Ferrovie dello
Stato:

Con decreto 19 ottobre 1930:

ad umlale:

Zanchetta Marco, capd sts.sione principale delle Ferrovie dello
Stato, oolloesto a ripeão.

Maroposta del Ministro delPindustria:

con decreti 5-19 ottobre 1920:

a coinmendatore :
Zanean cav. af. prof. Giuseppe, di Padova. - Croce cav. uf.

ing. Alessandro, id. .

a cavaliere :

Spiller Paolo, industriale Ceauna (Viceasd.).
Du Marteau Alfredo, delÌa Banca commerciale di, Napoli.
Munis Miranda Alessandro, assicuratore, Napoli.
Pasquini Giuseppe, commerciante Bonia. - Teichnet Cárlo,

id. id.
Omassini rag. Francesco, assicuratore, Monza (Milano).

Con decreti 25-29 agosto 1920:

ad ufBziale:

Mollini cav. ing. prof. Maurelio, Ferrara.
Seialabbra cav. Giov. Battista, commerciante, Palermo.
Randone cav. Clemente, di Kapoli.

Riceini Margarecei car. Italo, capo sezione addetto servizi ma-
rittimi.

Tagliacozzo cav. Dario, ispettore capo dellí navigazione di
Stato.

Puliti cav. Aurelio, tenente colonnello di porto.
Baraggioli cav: Giuseppe, direttore della società di Navigazione

&Puglia >>

Dente av. dott.-Massimino, primo segretario nel Ministero perl'industria e commercio.
Perotti conte cav. dott. Benedetto, segretario nel Ministero perl'industria e commercio.
Corciulo cav. Pasquale, archivista capo nel Ministero per l'in-dustria e commercio.
Zapponini cav. Arturo, industriale in Ëoma. --- Avanzini cav. Co-

sare, id. id.
Calzolari cav. rag. Luigi, direttore della civica Cassa di rispar-mio di Ferrara.
Mastellone cav. Eugenio, industriale in NapoliCigana cav. Emilio, Padova.
Faccanoni cav. rag. Antonio, direttore della Banca italiana ¢i

sconto di Padova.
Graziani cav. Ettore, Padova;
Mariani cav. dott. Erminio, addetto conimerciale.

a cavaliere:
Trinchero Filippo, applicato nel Ministero per l'industria e com-

mercio.

Maog dott. Luigi, primo segretario nel Ministero per findustriae commercio.
Rossi Rosario, applicato nel Ministero per l'industria e coni-

mercio.

Capogrossi Guarna conte Oorlo, ragioniere nel Ministero perI mdustria e commercio.
Pagliocchini prof. Alberto, insegnante nel Regio istibuto indu-striale di Foggia.
Bénciolini ing. Giulio, Verona.
Panerai Cornelio, industriale.in Firenze.
Scalabrini rag. Gaspare, commerciante in Trapani.Cãvadini Giov. Rattista, induátriale, Darfo.
Massocco Francesco, consigliere della Camera di commercio diGenova.
Seganti Oreste fu Achille, Roma.
Eossi Alfredo, industriale, Milano.
Agostini Ugo, procuratore del Banco di Roma.
Bartolacci Nazzareno, industriale, Certaldo.
Bellini ing. Carlo, Milano.
Bioglio Agostino, commateiante, Biella.
Candiani ing. Carlo, industriale, Milano.Groei Luigi, condirettore della succursale del Banco di Roma in
Dd Achille, commerciante in Piacenza.
Righi dott. Enrico, vice direttore della Banca commerciale di

Genova.
Albanese Umberto, capitano di porto.Banchi Arturo, segretario capo addetto alla Navigazione diStato.
Eletto Alarico, archivista.
Chaustadis Gennaro, drchivista,
Bozza Giacomo,

_
capiao già addetto alla Direzione generale

eseretzio navigatione.
Razeto Giacomo, macchinista navale.
Cimino Antonio, incaricato del porto Baja,Trapani Alberigio, capitano marittimo.
Danielli Paolo, già addetto alla Direzione generale esárcizio na-

vigazione. - 3tagliano Carlo, id. dd.
Magliano Carlo, id.
Castelli rag. Leo, direttore della Cassa di risparmio di Adria

Scig er Òìbseppe assicuratore, Ferrara.Ruggeri ävv. AlessÄdfo, cònsigliere segretario della Banca mu-
tua popolare i Ferrara.

Andreassi rag. Ciro, segretario pi•incipale nella Direzione gene-rale dei combustibili nazioilali.
Petroccia Ciriaco, segretario di 1 classe nella Direzione generaledei combustibili nazionali.
Natali Enrico, bacologo, Bergamo.
Castelletto Giuseppe, mdustriale, Padova.
Gallo Ernesto, condirettore della Banca commerciale di Padova.
Stigler dott. Mario, Milano.
Cavaglieri ing. Gino, funzionario delle Assieurazioni generali di

Venezia. - Vivante ing, Gior¢o, id. id.
Soster avv. Giuseppe, vise presidente del Monte di Pietà di

Padova.
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Palamideso Antonio, industriale, Padova
Colinaldi Conte .Edoardo, Padova.
Gavaciuti Giuseppe, industriale, residento a Pellegrino.
La Macchia Francesco, commerciante, Bari.
Picone Giovarni, direttore della Banca cooperativa di Sant'A-

gata dei Goti.
Ruggeri Francesco, commerciante, Catania.
Tascheti Luigi Angelo, commerciante, Bassignano.
Zito Madonia Francesco, commerciante, Palermo.
Musella Leopoldo, industriale in Napoli.
Pecorelli dott. Costantino, addetto al Gabinetto del Sottosegre-

tario di Stato per l'industria e commercio.
Gembillo Luigi, commerciante. Piraino.
Pieretti Colombo fu Antonio, Roma.
Albino Ciro, commerciante, Avelling.
De Silva Saverio fu Ferdinando, Avellino.
D'Anna Pasquale, industriale, Sperone.
Revilaqua Raffaele, industriale, Napoli.
Merlanta Egísto, Ferrara.
D'Alviso dott. Sante, funzionario delle Assicurazioni generali di

Venezia.
Beltrami dott. Martino, Palermo.
Reggiani Edmondo, direttore di assicurazioni Firenze.
Fabris Liberale, di Conegliano Veneto.
Occhiuto Antonio, da Reggio Calabria.
Patetti rag. prof. Rodolfo, da Potenza.
.Paolucci Ettore, da Reggio Calabria.
2ambler dott. Adelchi, da Piazzola sul Brenta.
31oretti Franco Marcello fu Pietro, di Padova.
Vergani Secondo, industriale, Cremona.

LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO so,agosto 1923, n. 1876.
Notate per i militari della II. guardia di finanza in servizio

di sentinella, di vedetta, di appostamento o di periustrazione
nelle zone di vigilanza doganale.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ D LLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri delegati al Nostro Governo colla legge
3 dicembre 1922, n. 1601;
Visto il1 decreto 14 giugno 1923, n. 1281, concernente mo-

dificazioni alPordinamento della R. guardia di finanza;
Visto il regolamento di servizio per la R. guardia di finan-

za, approvato con R..decreto n. 125, de117 gennaio 1909;
Udito il Consiglio dei Ministri;
. Sulla proposta del Nostro AIinistro, Segretario di Stato per
le finanze, di concerto con quello della giustizia e degli affarl
di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Su proposta del Ministro di agricoltura: Art. 1.

Con decreti 10 giugno 1920:

a commendatore :

Zago cav. uff. prof. Ferruccio, già direttore della ('attedra am-

bulante di agricoltura di Piacenza.

ad uffiziale:
IÁni cav. agr. Alessandro, ispettere capo del tuolo tecnico del-

'l'agricoltura.
Bêigonzi cav. dott. Eugenio, di Langhirano (Parma).
Piacentini cav. dott. Mario, primo ragioniere nel Ministero dei

lavori pubblici, addetto al Gabinetto del Ministro per l'agri-
coltura.

a cavaliere :

Amorth avv. Giulio, consigliere aggiunto di Prefettura, segre-
tario particolare del Ministro per l'agricoltura.

Gheigo Antonio, archivista nel Ministero per l'agricoltura.
Tommatiini Menotti, agricoltore, Itoma.
Favoro prof. Antonio, direttore 1stituto bacologico di Castel-

lantare Adriatico.
Ardi dott. Alfonso, Bologna.
Martuscelli avv. Alberto, Salerno.
Tiocchi-Sincero, ZiÞello (Parma).
31avazzoni Doinenico, ragioniere Prefettura, Parma.
Chiari Modardo, agronomo di Panocchia, Vigatto (Parma).
Tosi Ronfiglio, agricoltore Traversetolo (Parma). --- Vignali

Brandino, id, id.
Canali dott. Mario, Fornovo Taro (Parma).
Occcúrelli sac. Orazio, presidente Fedecazione casse rurali e coo-
. perative agricole del Pistoiese.
Azzali Ercole, agricoltore S. Lazzaro Parmense (Parma).
Melis avv. Vittorio, giudice, Noceto (Parma).

Su proposta del Ministro del lavoro e della previdenza:

Con decreti 25-29 luglio, 3-26 settembre 1920:

a commendatore :

'Antonneci cav. uff. Eustachio,. direttore capo divisione nel Mi-
stero del lavoro e della previdenza sociale.

ad ufliziale:

Esposito ear. Ciro, Napoli.
a cavaliere :

Berti dott. Ermete, Modena.
Ranucci Giammaria di Agostino, Napoli.
Santacroce avv. Domenico di Paolo, Catania.

I militari della R. guardia di finanza in servizio di senti-
nella, di vedetta, di appostamento o di perlustrazione nell
zone di vigilanza doganale sono equiparati alle sentinelle in
servizio di presidio con parità di attribuzioni e di prero;
gative.
NelPesecuzione dei servizi anzidetti, i militari debbono te

nere fe armi da fuoco cariche.

Art. 2:

I militari della R. guardia di finanza, comandati ai servizi
di cui al precedente articolo,. quando scorgano persone in at.
titudine di contrabbando, dovranno intimare Palt accompa-
gnando, ove occorra, alla parole il gesto.
Qualom le persone a cui la intimazione di alt sia diretta

non vi ottemperino, la intimazione dovrà essere ripetuta una
seconda e, occorrendo, una tei•za volta.
Se malgrado le intimazioni le dette persone assumano con-

tegno minaccioso o persistano negli atti,diretti alla consu-
maziõne del contrabbando pottà farsi uso delle armi prima
cöntro le bestie da tiró o da soma adoperate eventualmente
pór il trasporto e, successivamente; ove si renda necessario,
unelle contro le persone.

Art. .3.

Restano abrogate le disposizioni del R. decreto 17 gennaio
1909, n. 125, che siano contrarie al presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sla; inserto nella raccolta uf ficiale dello leggi e dei del
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 20 agosto 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUssoLINI ---- A. DE' STEFANI - ÛVIGNO.

Visto, il Guardasigini: OVIGLIO.
Registrato alla Corte del conti, addi 4 seltenthre 1923.
Atti del Governo, refistro 20, foglio 15.

- G1scl.
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REGI0 1)ECRETO 11 marzo 1923, n. 1820.
Contributo scohistido- del comune .di Castelluccio Superiore.

N. 1826. R. ileereto 11 marzo 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro deHa pubblica istruzione, di concerto col Mi-
nistrò deRe finanze, il contributo scolastico che il comu-
ne di Castelluccio Superiore, della provincia di Poten-

zu, deve annualmente versare alla 'R. tesoreria dello
Stato in applicazione dell'art. 1T deli.ilegge 4 giugno 1911,
n. 487, già fissato in L. 2052.97, col R. decreto 20 marzo
1914, n. 951, è elevato a L. 2529.97 a decorrere dal í• ot-
tobre 1914.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 28 aGosto 1923.
Atti del Governo, registro 215, foglio ,212. - GIscr.

REGIO DEORETO 19 aprile 1923, n. 1827.
Contributo scolastico del comune di Martinlaan Po.

N. 1827. R, decreto 19 aprile 1923, col quale, sulla pro-
posta del Min;stro della pubblica istruzione, di concér-
to col Èinistro delle finanze, il contributo scolastico che
11 comune di Martiniana Po, della provincia di. Cuneo,
deve annualmente versare alla R. tesoreria dello Àltato in
applicazione dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. AS7,
già fissato in L. 2357.02, col R. decreto JT gennaio 1915,
n. 277, è elevato a L. 3620.02, a decorrere dal 1° otfo-
bre 1921.

Visto, il Guardasigilli: OVIGuo.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 agosto 1923.
Atti d¢l Governo, registro 215,- fo0lio 213. - Giscr.

REGIO DEORETO 18 maggio 1923, n. 1828.
Contributo scolastico del comune di Valnegra.

N. 1828. R. decreto 13 maggio 1923, col quale, sulla propo-
sta del Ministro della pubblica istruzione, di c<meerto col
Ministro delle finanze,' il contributo ecokstico che il co-
comune di Valnegra, della provincia di Rorgamo, deve un-
nualmente versare alla R. tesoreria 0,116 Stato in appH-
cazione de1Part. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487, già
fissato, in L. 100, col R. decreto 11 febbraio 1911i, n. 211,
è eldvato a L. 400, a decorrere dal 1• ottobre 1918.

Visto, il Gitardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte det conti, addi 28 agosto 1923.
Atti ¢Iel Got>erno, registro 215, foglio 214. -., Gisci.

REDId DECRETú 25 marzo 1923, n. 1839.
Contributo scolastico dei comuni di Lombardore e Trofarello.

N. 1839. R. decreto 25 marzo 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro della pubblica istruzione, di concirto col Mini-
stro del tesoro, viene fissato rispettivamente in L. 1999 c

4213.96 il contributo scolastico che i comuni di Lombardoro
e Trofarello deHa provincia di Torino, devono annualmente
versare alla R. tesoreria dello Stato, in applicazione del-
l'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487, a decorrere dal
P Inglio 1922.

.Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alle Corte del conti, addi 30 agosto 1923.
Atti del Governo, registro 215, foglio 25. -- GIscr.

REGIO DECRETO so marzo 1923, n. 1840.
Contributo scolastico del comune di San Giovanni di Man=

zano.

N. 1840. R. decreto 25 marzo 1928, col quale, sulla proposta
del Ministro della pubblica istruzione, di concerto col Mi-
nistro del tesoro, il contributo scolastico che il comune di

S. Giovanni di Manzano, della provincia di Udine, deve an-
nualmente versare alla R. tesoreria dello Stato, in applica-
ziono dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487, già fis-
sato in L. 4220,02, col R. decreto 17 gennaio 1915, n. 252
è elevato a L. 10,022.02 a decorrere dal 1° ottobre 1922.

Visto, il Guardasigilli: OVIGIAÓ.
Registrato alla Corte del conti, addi 30 agosto 1923.
Atti der Governo, registro 215, fogifo 'hß. - GIsor.

REGIO DECRETO 11 marzo 1923, n. 1841.
Contributo scolastico del comune di Lissa.

N. 1841. R. decreto 11marzo 1923, col quale, sulla propask del
Ministro della pubblica istruzione, di concerto col Ministro
delle fluanze, il contributo scolastico che il comune di Lissa
della provincia di Parma, déve annualmente versare alla
R. tesoreria dello Stato in applicazione dell'art. 10della
legge 4 giugno 1911, n. 487, già fissato in L. 15,814AB col
R. decreto 9 marzo 1922, n. 832, è elevato a L. 23,446.43, a
decorrere dal 1° gennaio 1922;

Visto, il Guardasigini: Oviatio.
Registrato alla dorte deb OGuti, addi 80 agosto 1928.
Atti del governo, registro 215, foglio 227. -- exsor.

REGIO DEORETO 17 maggio 1923, n. 1842.
Contributo scolastico del comune di Bardolino.

N. 1812. R. decreto 17 maggio 1928, col quale, sulla proposta
del Ministro della pubblica istruzione, di concerto col Mini-
stro delle finanze, il contributo scolastico che il comune di
Bardolino, della provincia di Verona, deve annualmente ver-
sore alla R. tesoreria deHo Stato, in applicazione delPart.17
della legge 4 giugno 1911, n. 487, già fissato in L. 7510,43,
col R. decreto 12 gennaio 1922, n. 437 è elevato a L. 8094,43
a decorrere dal 1 luglio 1921,

Visto, il Guardasigilli: OVIGRO.
Registrato alla Corto dei conti, addi 30 agosto 1928.
Atti del Governo, registro 215, foglio 228. - G1sci.

REGIO DECRETO 22 luglio 1923, n. 1851.
Aporovazione dello statuto della Casra di risparmio del

Banco di Sicilia, in Palermo.

N. 1851. R. decreto 22 luglio 192ß, col quale, sulla proposta
dei Ministri per l'industria, il commercio e il lavoro e per le
fiuanze, è approvato il nuovo statuto organico della Cassa
di risparmio del Ranco di Sicilia in Palermo.

Visto, il Guardasigilli: Ovlouo.
'Reµistrato alla Coric del conti, addi 30 aOosto 1923.
Atti del Governo, registro 215, fogilo 237. - GIscr,

REGIO DECRETO 5 luglio 1923, n. 1853.
Estensione della. giurisdizione del collegio di probiviri per le

industrie metallurgiche e meccaniche di Savona.

N. 1853. R. decreto 5 luglio 1923, col quale, su proposta del
Ministro per l'industria, il commercio ed il lavoro e di
concerto con quello deHa giustizia e degli affari di culio,
la giurisdizione del collegio di probiviri per le indnatrie
metallurgielle e meccaniche con sede in Savona ò estesa a
tutto il territorio dei cirepndari di Savona ed Albenga
esclusi i mandamenti di Alassio, Albenga ed Andorra.

Visto, il Cuardasigilli: OVIGLlo.
Registrato «Tla Corte dei conti, addi '10 agosto 3020.
Atti del Governo, registro 215, fogifo 289. - G1sex.
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REGIO DECRETO 5 luglio 1923, n. 1852.
Estensione della giurisdizione del collegio di probiviri per le

industrie metallurgiche, navali e meccaniche di Genova.

N. 1852. R. decreto 5 luglio 1923, col quale su proposta del
Ministro per Findustria, il commercio e il lavoro e di con-
certo con quello della giustizia e degli affari di culto, la giu-
risdizione del collegio di probiviri per le industrie metal-
largiche, meccaniche e navali con sede in Genova, ò estesa
al territorio dei comuni di: Apparizione, Avegno, Bargagli,
Bavari, Bogliasco, Camogli, Canepa, Davagna, Genova, Mo-
lassana, Montebreno. Montoggio, Nervi, Pieve di Sori, Pro-
pata, Quarto dei Mille, Quinto al Mare, Recco, Sant'Ilario
Ligure, Sant'Alcese, Sori, Struppa, Torriglia, Uscio e al

territorio di Chiava-ri.

yisto, fi Guardasigilli: Oviotto.
Registrato «He Corte dei conti, addi 30 agosto 1923.
Atti dei Governo, registro 213, foglio 218. - GIscr.

RELAZIONI e REGI DECRETI:
Scioglimento dei Consigli comunali di Volciano (Brescia) e

San Martino di Finita (Cosenza).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Statö per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 13 agosto 1933, sul decreto
che scioglie il Consiglio coluunale di Volciano, in provin-
cia di Rrescia.

- SIRE,

L'amministrazione comunale di Volciano aveva da tempo
assunto atteggiamenti settari e spesso antipatriottici, che le ave-
vano alicuato la stima ed il consenso della popolazione.

Un'inchiesta recentemente eseguita sul Ïunzionamento della
civica azienda ha accertato irregolarità amministrative inolto
gravi; gli uffici e la contabilità comunale erano in completo di-
sordine, i pubblici servizi trascurati, gli impiegati riscuotevano
retribuzioni non dovute, o superiori a quelle stabilite dalla pianta
organica, sussidi erano stati corrisposti a scopo partigiano in
favoro di privati cittadini, o di organizzazioni politiche; speso
disposte senza osservanza delle forme di legge ; lavori eseguiti
prescindendo dalle prescritte autorizzazioni e dai dovuti con-
trolli, il Comune si trovava in difficile situazione finanziaria ag-
gravata da mutui, oneri e da speso derivanti da liti inconsulta-
mente iniziate.

Contestati gli addebiti dell'amministrazione, due successive
convocazioni del Consiglio colmmale indette dal sindaco per le

doutrodeduzioni, sono andate deserte.
Il Consiglio comunale, d'altronde, ha perduto 6 membri sui,

15 assegnati per legge e nou o piit ormai l'esponente dei senti-
menti del corpo elettivo, il quale in seguito agli avvenimenti
dell'ottobre scorso, si ò decisamente orientato verso le nuovc

correnti nolitiche nazionali.
Si è pertanto determinato nella popolazionc un vivo malcon-

tento verso gli amministratori, che si à recentemento acuito dan-
do luogo a proteste e comizi così da indurre le autorità locali ad
adottare cccezionali misurc preventivo allo scopo di cvitare pos-
sibili porturbamenti.

Si ronde quindi indispensabile, anche per ragioni di ordino
pubblico, lo scioglimento del Consiglio comunalo con la nomina
di un R. commissario, ed a ciò provvede lo schema di decreto,

che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA N.WIONE

RE D'ITALIA .

Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato per
gli affari dell interno, P:·csidente del Consiglio dei 31inistri;

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato con li. decreto 4 felt
braio 1915, n. 3 ly;
Abbiamo decretato e decretionio:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Volciano, in provincia di Brescia,
è sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. Antonio Pontoglio è nominato Commissario
straordinario per Famministrazione provvisoria di detto Co-
mune, fino alFinsediamento del nuovo Consiglio comunale ai
termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'eseenzione del

presente decreto.

Dato a Sayt'Anna di Valdieri, addì 13 agosto 1023.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOI.1NI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in ndienza del 14 giugno 1923, enl decreto
che scioglie il Consiglio comunale di San Martiuo di Finita,
iu provincia di Cosenza.

MAESTA,

L'azione disordinata e partigiana svolta dall'amministrazionc
comunale di S. Martino di Finita, particolarmente in materia di ap-
plicazione di tasse locali ha provocato nella popolazione un vivis-
simo malcontento che ha recentemento dato luogo a disordini, cul-
minati nell'invasione della sede mmiielpale.
Il pronto intervento dell'autorità di P. S. ha, iper il momento,

ristabilito l'ordine, ma il fermento permano assai acuto per le de-

plorevoli condizioni di abbandono dei pubblici servizi e per 11 disor-

dine dell'ufficio comunale, sleché runo da temersi da parte della

popolazione più violente manifestaz a i, con irtprovedibili conse-
guenze, se sprovvedimenti eccezionalt non intervengono per allonta-
nare dalla civica azienda gli attuall amministratori.

Ho, perclù, l'onore di sottoporre alla Augusta firma della Maestà
Vostra lo schema di decreto che provvedo allo scioglimento del Con-
siglio comunale con la conseguente nomina di un It commissario.

VITTORIO EMANUELE III

PER GIL\ZLi DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla pröpösta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Visti gli articoli 323 e 321 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1915, n. 148 ,
'

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di San Martino di Finita, in pro-
sincia di Cosenza, ò sciolto.

Trt. 2.

Il signor cas. Aristide Manes, è nominato Conimissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-
mune, fino all'msediamento del nuovo Consiglio comunale ai
termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato delPesecuzÌone del

presente decreto.

Ilato a Roma, addì 14 giuguo 1923.

YITTORIO EMANUELE.

MUSSOLDU.
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D Srla « stL[d Ía i di1n'anza italiana. DISPOSIZIONI E COMUNICATI

IL MINISTRO SEGRETABIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIODEI MINISTRI

Ritenuto che il signor De1PAcqua Giuseppe, nato a Mila-
no il 21 agosto 1881, da Alessandro e da Giulia Manzotti, tro-
vasi in via di riacquistare, a norma de1Part. 0, n. 3 della
legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lui

perduta ai sensi dell'art. 8, n. 1, della legge anzidetta;
'Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al pre-
detto signor DelPAcqua, il riacquisto della cittadinanza. ita-
liana;
Veduto il parere in data 10 agosto 1923, del Consiglio di

Stito (sezione 1•), le cui considerazioni s'intendono riportate
nel pi•esente decreto ;
Veduto l'art. 9 della legge summensionata e Part. 7 del re-

lativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 049

Decreta:

E' inibito al predetto signor Giuseppe De1PAcqua, il riac-
quisto della cittadinanza italiana.

Il presente decreto sarà pubþlicato nella Garretta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 28 agosto 1928.

p. Il Ministrö: A. FINZI.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ritenuto che la signora Maria Antonia Teresa Parziale,
nata a Bari il 3 settembre 1880, da Gaetano e da Assunta
Russo, trovasi in via di riacquistare, a norma dell'art. 0,
n. 3 della legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza ita-
liana da lei perduta ai sensi dell'art. 8, n. 1 della legge an-

zidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla pre-

detta signora Maria Antonia Teresa Parziale il riacquisto
della cittadinaza italialia;
Veduto il parere in data 16 agosto 1923, del Consiglio di

Stato (sezione 1•), le cui considerazioni s'intendono riportate
nel presente decreto;
Veduto Part. O della legge summensionata e l'art. 7 del re-

lativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 919;

BEGNO D'ITATJA

MINISTERO DELI/INTERNO

Direzione generale della Sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 32,
dal 6 al 12 agosto 1923.

NumeroNm delle stallede
o ae

PROVINCIA CBOONDABIO g a • :

CarboneMo emattee,

Alegsandria Asti - 2 - 2
Id, Casale - 1 - 1

Barl Bari - 1 - 5
Id- Barletts - 1 -• 1

Brescia Chiari - 2 - 4
Campobasso Campobasso - 1 - 2

Id• Laríano 1 - 1 -
Caserta Piedimente d'Alife - 1 - I

Id• Sora - 1 -- I
Catanzaro Cotrone - 2 - 2
Chieti Chieti I •- 1 1
CQmo Lecco - 2 - 3 ,
Cosenza Castrovillari - 3 - 3

Id- Cosenza - 2 - 2
Cuneo Alba - 1 - 1
Firenze San Miniato - 1 - 3
Napoli Castellaram. di St. - 1

- 2
Id. Napoli - 1 - 1

Novara Novara - 4
- 5

Id. Vercelli - 1 - I
Pavia Pavia - I - 1
Perugia Foligno - 1 - I
Pola Volosca - 3 - 3
Potenza Matera 1 - 1 -

Id. Melfl• l - 1 -
Id. Potenza 1 1 1 1

Roma Frosinone 2 - 2 -
Id. Rieti 1 - 1 -
Id. Roma l 1 1 2
Td. Viterbo 1 1 1 I

Salerno Salerno - 1 - I
Sassart Nuoro - 2 - 2
Siracusa Modica - 1 - I
Torino Torino - 3 - 6

Trieste Trieste - 2 - 1

10 45 10 61

Decreta: Carbonchiosintomatico.

E' inibito alla predetta signora Maria Antonia Teresa Par- Aquila Sulmona 1 - 1 -

ziale, il riacquisto della cittadinanza italiana. Campobasso Isernia 1 1 5 I
Modena Mirandola - I - 1

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale Roma Viterbo I - 1 -

del Re o.
Torico Torino - 1 -- a
Tren*o Bressanone - 1 - 2

Id. Merano - 2 - 2
onta, addì 28 agosto 1928.

p. Il JIinistro: A. Fiszz.
3 6 7 9
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Numero Numero
Nwwro delle stalle

Numero
delle stalle

dei
o li

de
o ae

P110TINCIA CIRCONDARIO · u a a PROVINCIA CIRCONDARIO $ w :

1 t i ll i 11 1 1 11 111 1
Segue Affa episootica. Segue Afta epicoatica.

Alessandria essandria 2 -- 2 -
Id. ti - 1 - 5 Torino Aosta 3 1 0 3

Id. Casale 2 - 2 - Id. Ivrea 3 1 3 1

Aquila Aquile 1 - 1
IIL Pinerolo 2 - 3 2

Id. Avezzano 2 - 5 Id.
.

Suaa 1 - 1 -

Id. Cittaducale 5 1 11 1
Id. Torino 3 1 e 2

Arezzo
,

Arezzo 1 - 1 - Trento Riya -
2
-

3

Avellino Avellino 2 - 2 - Id« Rovereto 4 - 5 -

Rarl Altamura 2 - 22 - Id. Tione 3 2 3 5

Belluno Belluno I - 1 Id. Trento 2 - 2 2

Id. Feltre 1 - I Treviso Treviso 1 - 1 1

Bergamo. Bergamo 13 5 46 10 Udine Gorizia 1 - 2 1

Id. Clusone 7 3 18 4 Id. Pordenone 1 1 1 I

Bologna ' Bologna 18 1 30 4 Id. Udine 1 - 2 -

Id. Imola 4 - 9 a Venezia Venezia 1 1 1 1

Id. Vergato 3 - 9 Verona Verona 9 4 20 6

Brescia Brescia 18 2 44 6 Vicenza Vicenza 8 1 13 4

Id. Breno 11 - 10 6

Id. Chiari 4 2 4 & m 98 646 193
Id. Salb 2 1 18 4

Id. Verolannova 3 - 13 1
Caltanissetta Caltanissetta 1 - 3 --

Como Como 5 4 6 5 Afalattie infettive dei suinf..

Id. Lecco 10 - 26 -
Id. Varese 4 1 & 3 Ancona Ancona - 5 - 11

Cune Cuneo 3 1 19 1 Arezzo Arezzo 1 4 2 13

, ld. Sainzzo I - 4 Ascoli Picono Ascoli I - 3 8

Ferrara cento 2 e _

Id. Fermo - 2 - 11

16. Ferrara 8 - 18 g AvcHino Ariano I - 1 -

Firenze - Firenze 1 4 2 4 Belluno Belluno 1 1 1 1

Id. Pistoia 1 - 1 _

Id. Feltre 3 - G -

Id. san Miniato 2 1 2 I campobasso Campobasso - 1 - 1

Forli Cesena 1 -- 1 - Chieti Chieti 1 - 1 -

Genova Genova '- 1 - 1 Forll Cesena 1 - 2 -

Grosseto Grosseto 2 - 13 2 Mantova Mantova -
2 - 2

Luccd Lucca 4 - 5 Modena Modena É - 2 -

Mantova Mantova 9 12 16 18 Parma Parma - 1 - I

Massa Carrara Massa -
1 - 1 Pavia Pavia - 1 - 2

Modena Mirandola 3 1 18 $ Pola Capodistria 2 1 4 2

Id. Modena 4 2 7 Id. Parenzo 1 2 1 2

Milano Gallarate 1 - 1 - Id. Volesca 2 - 7 -
'

Id. Lodi 1 - 1 Potenza Lagonegro I - 1 -

Id. Maano õ - 7 - Id. Matera 1 - 1 ----

Novara Biella 4
-

7 Id. Potenza 3 - 2 -

Id. Novara 2 - S - Ravenna Faenza 1 - 1 -

Padova Padova 4 & 4 5 Trento Rolzano -
2 - 3

Parma Borgo S. Donnino - 1 - i Id. Bressanone - 5 - 5

' Idf Parma õ 4 e s Id. Cavalese - 1 - I

Pavia Mortata
'
- 1 - 1 Id. Cles -

2 - 3

Id. Pavia a a a a Id. Merano - 2 y 4

Id. Voghera 1 3 1 3 Udine Udine - 2 - 2

Perugia Perugia . .

1 - 1 Venezi;L Vertezia 1 - 1 -

Placen2a Fiorenzuola - 4 -;- 6 Vicenza Vicenza - 1 - I

Pisa
Id. acenza

, --.- .

1
35 3õ 78

Id. Volterra -.- , . .2 - 7

Potenza Matera , ,1 ,- 1
31orva

Id. Melft 4 - 7 -
Ravenna Faenza

,

2. -,. 4 ....

Id. Lugo .
.2. .- 3 - Napoli | Napoli 1 - 1 -

Id. navenna 1 - 3 -

Reggio Emilia Guastalla
. . .

1 3 1 3 Farcino criptococcico.
Id. Reggio Eµ111ia

,

1 4 5 7

Roma Rieti
.

1.
,

1 1 1 Benevento Benevento 1 - 3 -

Id. Roma - 4 - d - Bari Bari 2 - 2 -

R$Vigo Adria 2 - 4 I .Caltanissetta Caltanissetta 1 - 1 -

Id. Rovino 2 2 3 3 catania catania - : I - 3

Salerno Camspagna 1 - 1 - Messina Messina 1
,
- 1 -

' Id. Salerno - 1 -...
3 Napoli Casoria - 1 - 1



5966 5-Ix-1923 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 200

del d e
de i

d a

mfetti

FROVINCIA CIRCOKDARIO - PROVINCIA CIRCONDARIO - p ·;

Agalassia contagiosa delic pecore

Segue Farcino eriptococcleo..
e capre.

Aquila Aquila 2 - 3 -

Id. sulmona 2 - 2 ---

Napo Castellamm. di St. 2 1 7 2 Belhmo Belluno. 1 - I - -

Id. Napoli 3 - 1 Caltanissetta Caltanissotta - 1 - 2

Palermo Palermo - 2 - 6 Id. Piazza Armerina -
'

1 - 2

Roma Roma I - I Chieti Chieti 1 - 1
--.

Id. Veilotri 1 --- 1 Potenza Potenza 1 -..
1 ....

BalernQ Salerno 2 - 4 Roma Ilicti 1 --.. 1 -

Id. Viterbo I - 1 -

14 4 35
Salerno campagna 1 -- 2, 2

10 2 12 6

Vaiuolo ouino.

Rabbia. Aquila Aquila 5 - 5 -
Id. Avezzano 5 - 8 -

- Id. Salmona 1 - 1 -

'Ancong Ancona - 7 - 38 Avellino Avellino 1 - I -

Bari (4) liarletta 1 - 3 Potenza Melfl -- • 1 - 1

Belluno Feltre - 1 - 1 12 1 15 .1Bergamo Bergamo - 1 -- I
Id. Treviglio - 2 - 2 3forbo coitate maligno.

Brescia Brescia - 1 - 1 Ancona (b) Ancona --- 1 - I
Caltanissetta Caltanissetta 1 - 1

- Bergamo Treviglio 3 - 4 -
Id. Piazza Armerina - 1 - 1 Massa carrara Massa 1 -- 1 -

Caserta Nola - 1 - 1
Como como - 3 - y .

4 1
.
5 1

Id. Lecco (b) . -

·

2 - 2 Tubercolosi bovina.
Id Varese (b) - 1 -

Firenze Pistoia - 1 - y
Accona | Ancona - 1 - I

Mantova 31antova - 1 - y Diarrea det vitelli.

Afodena
. (b) 3Iodena 4 1 4 I Aticons Ancona - I - 3

Napoll Castellamm. di St. - 1 --- 1
Id. Napou 1 1 12 1

colera det, pout.
Palermo Palermo I - 6

-
Ascoli Piceno Ascoli - 1 - I

Ravenna Ravenna - 1 - 1 Roma Roma - 1 - 1

Reggio Emilia Ileggio Emilia - 1 - 1
Salerno Vallo Lucano - 1 - 1
Teramo Teramo -

· 2 ~ 3
Torino Torino - 1 - 2
Verona Vorona - 2 - 2 RIEPitaWO.
Vicenza Vicenza - 4 - 5

-

Nmnero Kumero Numero
8 37 25 75 dello dei dello

MALATTŒ Frovincie Comuni localit

con casi gli analattia
Rögna.

Canbonchio ematico . . . , , . , 23 55 71
. Carbonchio sintoulatico

, , . . . 6 9 9 16
Aqulla Aquila 1 1 ] 2 Afta epizootica . . . . . . . . . 42 351 739Id, Avezzano 1 - 1

Malattie infettive det suini
. . . . 10 i 57 -108

Avellino Ariano 1 - J
- Morva .

.
.

.
. , , . , , , , I I IId. S. Angelo Lomb. 1 - S

- Farcino criptococcico . , , , , . 9 18 47
Campobasso Cantpobasso 1 -1 -- Rabbia

. . . . . . . . . ... . 20 45 10014. Larino .
- I Rogna . . . . . . . . . . . .

10 16 21
Genova Genðva

1
-- 1 Agalassia contagiosa delle pecore e

Massa Carrara Castelnuovo Garf.
1

¯¯ 2 dc11e capre . . . . . . . . . .
7 12 18

Perugia Foligno - I Vaiuolo ovino
. .

. . . . . . . 'l 13 16
Potenza Melfi - Morbo coitalo maligno . . . . . . 3 5 6

14. Potenza - Tubercolosi hovina
. . . . . . , I I I

Ravenna Faenza " - Diarrea dei vitelli , . . . . , ,
I I 3

Id. Lugo
1 -- 1

- Colera dei polli . . . . . . . . . 2 2 2
Roma Frosinöne 1 1 -

Tenezia Venezia I

(a) I dati si riferiscono alla settimana prec dente.10 13 8 (b) Malattia sospetta.
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MINISTERO DELLE FINANZE

Disezione generale del Debito pubbifco

Natiißek d'intest.azione. In Pubblicazione. (Elenco N. 0).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestato e vincolato come alla colonna 4, mentrecha dovovano invece intcstarsi c vincolarsi como alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUltiERO
AABIONTARE

'

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
d' iscrizione

rendita annua

1 2 3
'

w

3.50 % 668207

Consol. 214800

5%

3,50¾ 741517
740202

780õ64
e

a 800926

7. N. 35151
5%

Consol. 133184
5%

3.50 % 410797

Id. 792765

Consol. 108649

Id. 90576

3.50 326064

5 % 280876

3.50 ¶, 266045

70 - Canavesi Af'tilio fu Giuseppe, minore, sotto la Canavesi Ettorc fu Giuseppe, minore, coe. co.

patria potesto della madre Frontini Madda- me contro.
lena, vedova Canavesi Giuseppe, domiciliata
a Milano.

15 - Cefalù costanza fu Eustacchio, minore, sotto Cefalù Cœstrenze fu Eustatthio, minore, CCC.
la patria potestà della madre Frleano Gio- come contro,
vanna tycdova Cefalù Eustacchio, domicilia-
la in Casteldaccia (Palermo).

154 - Vigneri Adele di Pietro, nubile, domiciliata

56 - a Petralia Soprana (Palermo). .

14 - Vigneri Adele fu Pletro, nubile, eee, come la Vigneri Mari«, Giorenne. Teresa, XJcle, cida
precedente. mata comunemente Adele di o fu Pictro, nu-

192 50 Vigneri Maria-Teresa-Adele intesa Adele fu
bile, ecc. como contro.

Pietro, nubile, domiciliata come la prece-
dente.

' 350 ---- Vigner1 Maria, Temsa, Adele, fatesa Adele Vigneri Maria, Giovanna, Teresa, idete, chia.
fu Pietro, nubile, domiciliata come la pre-

'

mata comuncmente Adelo di o fu Picto,
cedente. nubile, ecc. come contro.

1245 --. Basso Rosina, fu Bernardo detto Leonardo, Basso Rosalia fu Bernardo, cce. come contro.
moglio di Barone Giuseppe, domiciliata in

Palcrmo, con Vincolo dotale.

2691 50 Basso Rosige fu Leonardo, moglie di Barone Basso Rosalia fu Bernardo, moglie di Barone
Giuseppe di Ferdinando, domiciliata i~n Pa' Giuseppe ecc. come contro.
lermo, con vincolo dotale.

70 - Piangerelli Gemma fu Antonio, nubile, domi- Intestata come contro.
. ciliata a Pozzolo FoTmigaro, con usufrutto con usufrutto vitalizio a Massa Mar!«-Tercss

vittlizio a Massa Tercea fu Giuseppe, vedo• fu Giuseppe, ecc. comme contro.

Ya di Piangerelli Antonio, domiciliato a

Pozzolo Formigaro.

25 - Ferrecchia Maria-Giuseppa fu M1ehele, mino- Ferrecchia infonia-Maria-Giu.acppa fu Leo-

re sotto la patria potesta della madre Bee- nardo-Michele, minore, sotto la patrà pote-
cia Annantonia fu Michele, domlellista a Ca- stá della madre Doccia Annantonia fu Mi-

salnuovo Monterotaro (Foggin)· chelc, vedova Ferrecchi Leonardo-Michele,
domiciliata in Oasalunovo Monterotaro (Fog-
gia).

755 -- Roncano Nicola di Giovanni Vincenzo, domi- Donomo Nicolino di Giovanni Vincenzo, do·

ciliato a Nonoli. miciliato a Napoli..

120 .30 f.evi Saaruci Eacardo - Tu Salvatore, demiel- Intestata como contro.

liato a Torino. Ipotecato a favore del Mini- Ipoteento a favore del Ministero delle poste e

stero Iroste e telegrail, per la cauzione 41 Ca- telegraû per la cauzione dovuta da Cavaglik
vaglià Adelina fu Giovanni, nubile, quale Terceu-Fortunata-Adclaide detta Adelina fu

contabile nell'amministrazione predetta. Giovanni, nubile, ecc. come contro.

50 .....
Rocca Alberto di Luigi, domiciliato a Maglia- Itocco Alberto di Tsuigt. eninore, sotto la pa-
no Alpi (Cuneo). tria potçatà del µ<uire, domiciliato a Ma-

gliano Alpi (Cuneo).

73 50 D'Amato Rocco fu Rocco, domiciliato a Cor- TYAmato Rocco fu Rocco, minore, sotto le pa-
leto Perticara (Potenza).

.

tria 1>oirald della madre Deunna Donata

Maria, doruciliata come contro.

A termini dell'art. 167 del Regolantento generale sut Debito pubblico, approvato con R. decreto 10 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chiunque pcssa avervi interesse che, trascorso un mese da!¾i data de!!a prima puÞblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, lo intestazioni suddette saranno corne sopra rettificató.

. liolua, 31 agosto 1¾. 11 clirettore generale: VARIE.N20.
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MINISTERO PER I?ECONOMIA NAZIONALE
DIREzlONE GENERALE DEL CREDITO E DEILE ASSICURAZIŒtl PRITAIB.

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 3 settembro 1923.

Afedia iledh

Parigi. . . . . . . . 132 85 Belgio. . . . . . . . 109 13
Londra . . . . . . . 106 60 Olanda . . . . . . . 0 18
Svizzera . . . . . . 424 - ·

Pesos oro
. . . . . . 17 :3S . . . . . . . 310 5

Pesos carte . . . . . 7 59

Vienna . . . . . . 0 0335 • New-York . . . . . . 23 47

Praga . . . . . . 69 25 Oro . . . . . . . . . 452 SG

Media del consolidati negoziait a contanti.
con

godimento
in corso

3.50 /o netto (1906) · · · · · · . . 'l7 40

CONSOLIDATI 3.50% a (1902) . . . . . . . . 'll 50
3.00%iordo........... 4816
5.00 ©/a netto . . . . . . . . . . . 87 83

BANDI DI CONCORSO

MINIIAFEBO PER L'AGRICOLTURA

IL IIINISTRO PER L'AGRICOLTURA

Viste le leggi 6 giugno 1885, n. 3141, e 10 luglio 1000, n. õ20;
Visto H R. decreto-legge 17 agosto 1910, n. 1T10;
Visto 11 R. decretwIegge 17 agosto 1919, n. 1570;
Visto il R. decreto 14 agosto 1020, n. 184ã:
Visto 11 R. decreto 11 gennaio 1923, n. 380;

c) certificato generale, rilasciato dalPufEicio del casellario giu-
diziale;

f) certificato medico di sana costituzione fisica.;
g) attestato di adempimento all'chblige della leva muitare;
h) laurea in scienze agrarie, prospetto degli studi fatti, della

carriera percorse, delle occupazioni avute;
A) titoli ed opere stampate (da presentarsi almeno in triplico

esemplare) dimostranti la coltura selentifica dei candidati. Al titoli
ed ai doenmenti deve essere allegato a parte un proelso elenco di

essi.

Sonp dispensati <falla presentazione dei doenmenti indicati con
le léttere b, o, d, e, f, y, gli aspiranti che provino di occupare posti
di ruolo al servizio dello Stato.

Al pari della donnuula. i documenti che la corredano devono con-
¶ormarsi aHo prescriziam della legge sul bollo ad essere vidimati dal-
Pantorità politica o giudiziarla.
I documenti b, e, d, c, f, devono avere la data non anteriore al

1• febbraio 1923.

Sono dispensati dalla condizione che determina 11 limite massimo
di età quei concorrenti che si trovano almeno da un triemdo in ser-

Visio presso una deBe Regie scuole pratiche di agricoltura, nel qual
caso sono dispensati anche dalla presentazione dei documenti indicati
con le lettere b, e, 4, e, f. p. Per i già combattenti è PJevato dal 35+
al 400 il limite massimo di età per essere ammessi al concorso.

I concorrenti riceveranno, in tempo debito, avviso circa il giorno
e l'ora in cui saranno tenuti gli esami, che avranno luogo in Roma

presso il Ministere per l'agricoltura.
A parità di merito saranno preferitt gli'invalidi di guerra, i fe-

riti in combattimento, gli orfant di guerra ed i figli di invalidi di
guerra, gli insigniti di decorazioni al valore militare ed Áfine chi
abbia prestato servizio militare come conibattente.

Agli insegnanti di Imova nomina delle Regie scuole pratiche di
agricoltura saranno applicate le norme legislative che, in ordine alle

pensioni, si stabilitanno in sostituatono di quelle vigenti.

Roma, li 18 giugno 1928.

II Ministro: DE CAPITHI D'AREAGO.

Deereta:
COMMISSARIATO PER I?AERONAUTICA

.

E' aperto il concorso, per esami e per titoli, a eel posti di inse-
gnante straordinario di scienze ilsiche e natumli nelle Regie acaolo
pratiche di agricoltura, con lo stipendio iniziale di L. 7000 oltre lo
indennità caro-viveri.

Gli esami saranno orali e scritti e comprenderanno pure la prova
di una lezione pubblica oltre una prova pratica.

Essi verteranno enlle seguenti materie:
agrarin (agronomia, agricoltura, economia dell'azienda rurale,

contabilità agraria);
industrie agrarie;
chimien applicata all'agricoltura;
storia naturale;
flaler;
zootecnia.

Le domande di ammlesione al concorso, in carta bollata da L. 2,
dovranno pervenire al Ministero per l'agricoltura (Dlrezione generale
de11'agricoltura - Divisione insegnamento agrario) non più tardi del
30 settembre 1923, contenere l'indicazione della dimorn del concor-
rento ed essere corredata dai seguenti documenti:

a) atto di nascita dal quale risulti che il concorrente non ab-
bia oltrepassato 11 85• anno di eth;

b) stato di famiglia:
of attestato di cittadinanza italiana;
d) attestato di buona condotta rilasciato dal sindaco del Co-

,mune o del Comuni ove 11 concorrente dimorò nell'ultimo triennio;

IL VICE COMMISSARIO PER L'AERONAUTICA.

Visto 11 decreto Commissariale in data 16 agosto 1920, relativo alhi
notificazione di concorso a 71 posti nel corpo indlitare del Genio aero-
nautico;

Considerato che il termine ristretto assegnato per la presenta-
zione delle domande non ha permesso a molti di munirsi del docu-
menti prescritti per l'ammissione al concorso;

Decreta:

Il termine per la presentazione delle domando stabilito per il
1• settembre col suddetto decreto, è prorogato a tutto il 0 settembre
1923 e conseguentemente la data d'inizio dell'esame del titoll e dei
candidati ù prorogata dal 10 al 15 detto mese.

11 presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, a•ldi 16 settembre 102û.

II vice Commissario: FINzI.

Dario Peruzy, direttore -- Tumino Rattaele, gerente.

Roma -- Stamperia dello Stato.


